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Direzione Generale per il Terzo settore 

             e le Formazioni sociali

DIRETTIVA ANNUALITA’ 2013

Linee di indirizzo per la presentazione di progetti sperimentali di volontariato di cui all'art. 12,comma 1, lettera d), finanziati con il Fondo per il volontariato istituito ai sensi dell'art. 12, comma 2, della legge 11 agosto 1991, n. 266 – Anno 2013.

ALLEGATO N. 1

FORMULARIO UNICO
PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

· Parte prima

Domanda richiesta contributo

· Parte seconda

Progetto descrittivo

· Parte terza

Piano economico

AVVERTENZA/INFORMATIVA:

IL PRESENTE FORMULARIO UNICO DEVE ESSERE CARICATO FIRMATO

– INSIEME AGLI ALTRI DOCUMENTI RICHIESTI NELLE LINEE DI INDIRIZZO/DIRETTIVA 2013 – NELLA PIATTAFORMA: www.direttiva266.it . 

*****

PER LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO SPROVVISTE DELLA FIRMA AUTOGRAFATA IN FORMATO ELETTRONICO E’ SUFFICIENTE INSERIRE – dove richiesta - LA DIZIONE “f.to con il nome del legale rappresentante” e riportare gli estremi del documento di riconoscimento del medesimo.
Parte prima

RICHIESTA DI CONTRIBUTO

Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
DIVISIONE III Volontariato

Direzione Generale per il Terzo settore e le Formazioni sociali

Via Fornovo, 8
Pal. C – I  piano

Stanza n. 113 

00192 - Roma

Oggetto: Domanda di contributo per la realizzazione del progetto sperimentale di volontariato ai sensi dell’art. 12 della Legge 11 agosto 1991, n. 266. 
Esercizio finanziario 2013.
La/Il sottoscritta/o  (Cognome)_________________(Nome)_______________________ in qualità di rappresentante legale della _______________________________________________________, con sede legale nel comune di ________________________________________ provincia di_____ 

indirizzo_________________________________________________________________________ cap. ___________________  tel. __________________ fax ____________________ 

e-mail________________________________________, avente natura giuridica di_______________________________, operante nel/nei settore/i di intervento _________________________________nel presentare il progetto sperimentale, allegato alla presente domanda, dal titolo:_________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________comportante per la sua realizzazione l’impegno finanziario pari a Euro (in cifre)______________  (in lettere) ______________________________________________ 

CHIEDE

ai sensi del comma 1, lettera d), art. 12 della legge 11 agosto 1991 n. 266 l’assegnazione di un contributo per un importo di € (in cifre)______________  (in lettere) ________________________________________, pari al 90%
 del costo totale, per la realizzazione del progetto sopraindicato riguardante l’ambito  prevalente compresi tra i seguenti
: 
a) Cittadinanza attiva;

b) Pari opportunità;

c) Accoglienza e reinserimento sociale di soggetti svantaggiati

d) Esclusione sociale;

e) Legalità/Corresponsabilità;

f) Sostegno a Distanza;

g) Volontariato d’impresa.

Le singole attività progettuali, negli ambiti d’azione sopra indicati, mirano al raggiungimento di uno o più tra i seguenti obiettivi:

· Promozione attraverso la realizzazione di programmi di formazione, campagne di sensibilizzazione e di informazione sulle iniziative di pari opportunità, di cittadinanza attiva e partecipata;

· Promozione della cittadinanza europea; 

· Promozione e creazione di laboratori di cittadinanza attiva e condivisa nelle scuole di ogni ordine e grado;
· Promozione  di iniziative di volontariato che prevedano anche attraverso la partecipazione, il coinvolgimento delle altre organizzazioni di Terzo Settore, delle amministrazioni pubbliche, delle istituzioni scolastiche ed universitarie localmente attive, la partecipazione di soggetti di età compresa tra i 6 e i 28 anni;

· Sviluppo e diffusione della pratica regolare di attività motoria e di buone scelte alimentari, nell’ottica di una più generale cultura relativa all’adozione dei corretti stili di vita; 
· Sviluppo di politiche di pari opportunità, prevedendo azioni finalizzate alla prevenzione e/o al superamento di tutte le forme di discriminazione e di intolleranza; 

· Promozione della cittadinanza attiva e del volontariato nei migranti;
· Arricchimento e miglioramento delle condizioni individuali e familiari di soggetti svantaggiati e vulnerabili, soggetti che vivono in situazioni di marginalità ed esclusione sociale, persone senza dimora, povertà estreme, sotto il profilo sociale personale, relazionale e professionale; 

· Sviluppo di percorsi di inserimento socio-lavorativo per detenuti ed ex detenuti, in partenariato/collaborazione con le cooperative sociali (L. 381/1991); 

· Promozione dell'educazione alla relazione e contro la violenza e la discriminazione di genere nell'ambito dei programmi scolastici delle scuole di ogni ordine e grado, al fine di sensibilizzare, informare, formare gli studenti e prevenire la violenza nei confronti delle donne e la discriminazione di genere, anche attraverso un'adeguata valorizzazione nel materiale didattico; 

· Promozione di forme di volontariato che prevedano il coinvolgimento dei giovani, sviluppando in tal modo esperienze educative e formative sul tema della legalità/corresponsabilità;

· Sensibilizzazione e promozione nelle scuole, di ogni ordine e grado, del sostegno a distanza in collaborazione con gli enti/organizzazioni iscritte nell’elenco del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali – Direzione Generale per il Terzo settore e le Formazioni sociali; 

· Promozione in collaborazione con le imprese di progetti/attività riguardanti il volontariato di impresa.

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, quindi sotto la propria responsabilità il sottoscritto legale rappresentante dell’organizzazione richiedente il contributo.
DICHIARA
· Che la quota a carico dell’organizzazione, proponente sarà di € (in cifre) _____________________ (in lettere) __________________________________ pari al 10%
 del costo complessivo del progetto;

· Che l’organizzazione di volontariato è stata legalmente costituita a far data dal /giorno/mese/anno/__________________; 
· Che è iscritta al Registro regionale o provinciale di volontariato, di cui all’art. 6 della legge n. 266/1991, con  provvedimento n. ________________,   del  __________________    e dichiara che risulta tuttora iscritta al predetto Registro ed opera nei seguenti settori di intervento (quelli indicati nel decreto regionale di iscrizione):
· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________

· Che il progetto presentato - comprensivo dalla domanda di contributo, dal progetto descrittivo e dal piano economico - non è stato oggetto di altri finanziamenti/contributi pubblici;

· Che le origini e la natura delle risorse a carico dell’organizzazione coprono il 10% del costo complessivo del progetto;

· Che l’eventuale co-finanziamento pubblico e/o privato se previsto, non può costituire né la quota di contributo ministeriale (90%), né la quota parte dell’organizzazione proponente (10%);
· Che non ha precedenti giudiziari tra quelli iscrivibili nel casellario giudiziale ai sensi del DPR n. 313/2002 e non ha in corso procedimenti penali.

In caso contrario, dovranno essere indicate le condanne riportate e la relativa sentenza, specificando anche se siano stati applicati amnistia, indulto, perdono giudiziale, non menzione, nonché i procedimenti penali pendenti;

· Che solo in caso di presentazione congiunta con altre organizzazioni di volontariato, si impegna a trasmettere atto di procura legale qualora il progetto venisse ammesso a contributo, con firma autenticata da notaio, dei  legali rappresentanti delle altre organizzazioni proponenti, attestante l’individuazione dell’organizzazione capofila che intratterrà tutti i rapporti con l’Amministrazione erogante il contributo; 
· Che in caso di ammissione al contributo si impegna ad inviare eventuali attestazioni e/o adesioni rese dal legale rappresentante di altre organizzazioni e/o enti pubblici e privati per i quali è previsto un coinvolgimento nella realizzazione del progetto, con la specifica del ruolo che si intende svolgere; 

· Che in caso di ammissione del progetto a contributo trasmetterà i documenti richiesti nella Sezione G), lettera G.1.) della Direttiva 2013.
Inoltre dichiara l’autenticità di tutto quanto dichiarato nella parte seconda del presente allegato – progetto descrittivo. 

Allega alla presente richiesta di contributo la seguente documentazione (indicare con una X i documenti trasmessi):
· Il presente allegato unico, comprensivo della richiesta di contributo, del progetto descrittivo e del piano economico, sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto o dei soggetti proponenti, nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, in caso di falsità in atti o dichiarazioni mendaci rispetto alle dichiarazioni ed ai requisiti con essi attestati. 

· Copia conforme dell’atto costitutivo e dello statuto dell’organizzazione, comprensivi di eventuali integrazioni e redatti conformemente all’art. 3, comma 3, legge 266/1991;

· Curriculum dell’organizzazione di volontariato ed i curricula degli eventuali partner e/o reti di collegamento non istituzionali indicati e coinvolti nel progetto, sia come partner che come soggetti di volontariato che presentano il progetto in coattazione; 
· Copia conforme all’originale dell’ultimo bilancio consuntivo dell’ente approvato secondo le modalità previste dallo statuto dell’organizzazione), con il relativo verbale di approvazione del medesimo bilancio.

Luogo e Data _____________________

(pena l’esclusione)

   Firma del Legale Rappresentante(pena l’esclusione)
      ___________________________________

Sezione seconda

PROGETTO DESCRITTIVO

1. Informazioni sulla struttura organizzativa 
1a. Anagrafica dell’organizzazione proponente
	Denominazione
	

	Sede legale
	

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Sede Amministrativa (se diversa da quella legale ed operativa)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Rappresentante legale
	


1b. Informazioni sul responsabile del progetto

	Cognome e Nome
	

	Domicilio
	

	Telefono
	

	Cell.
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Titolo di studio
	

	Esperienze passate come responsabile di progetto
	 

	Esperienze sul tema specifico del progetto
	

	Altre informazioni
	


1c. Informazioni sul referente amministrativo del progetto

	Cognome e Nome
	

	Domicilio
	

	Telefono
	

	Cell.
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Titolo di studio
	

	Esperienze di gestione amministrativa di progetti
	

	Altre informazioni
	


2. Ambito d’azione, obiettivi e metodologie
	2a. Ambiti 

	(Indicare con una X  gli ambiti d’azione, evidenziando l’ambito  prevalente: 1 minore – 3 maggiore)
· [_] Cittadinanza attiva > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_] Pari opportunità > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_] Accoglienza e reinserimento sociale di soggetti svantaggiati > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_] Esclusione sociale > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_] Legalità/Corresponsabilità > > [0], [1], [2], [3];;

· [_]Sostegno a Distanza > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_]Volontariato d’impresa > > [0], [1], [2], [3].




	2b. Obiettivi

(Indicare con una X  uno o almeno più di uno degli obiettivi, all’interno dell’ambito/ambiti individuato/i al precedente punto 2a  : 1 minore – 3 maggiore )
· [_] Promozione attraverso la realizzazione di programmi di formazione, campagne di sensibilizzazione e di informazione sulle iniziative di pari opportunità, di cittadinanza attiva e partecipata > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_] Promozione della cittadinanza europea > > [0], [1], [2], [3];
· [_] Promozione e creazione di laboratori di cittadinanza attiva e condivisa nelle scuole di ogni ordine e grado > > [0], [1], [2], [3];;
· [_] Promozione  di iniziative di volontariato che prevedano anche attraverso la partecipazione, il coinvolgimento delle altre organizzazioni di Terzo Settore, delle amministrazioni pubbliche, delle istituzioni scolastiche ed universitarie localmente attive, la partecipazione di soggetti di età compresa tra i 6 e i 28 anni > > [0], [1], [2], [3];
· [_] Sviluppo e diffusione della pratica regolare di attività motoria e di buone scelte alimentari, nell’ottica di una più generale cultura relativa all’adozione dei corretti stili di vita > > [0], [1], [2], [3]; 
· [_] Sviluppo di politiche di pari opportunità, prevedendo azioni finalizzate alla prevenzione e/o al superamento di tutte le forme di discriminazione e di intolleranza > > [0], [1], [2], [3]; 

· [_] Promozione della cittadinanza attiva e del volontariato nei migranti > > [0], [1], [2], [3];
· [_] Arricchimento e miglioramento delle condizioni individuali e familiari di soggetti svantaggiati e vulnerabili, soggetti che vivono in situazioni di marginalità ed esclusione sociale, persone senza dimora, povertà estreme, sotto il profilo sociale personale, relazionale e professionale > > [0], [1], [2], [3]; 

· [_] Sviluppo di percorsi di inserimento socio-lavorativo per detenuti ed ex detenuti, in partenariato/collaborazione con le cooperative sociali (L. 381/1991) > > [0], [1], [2], [3]; 

· [_] Promozione dell'educazione alla relazione e contro la violenza e la discriminazione di genere nell'ambito dei programmi scolastici delle scuole di ogni ordine e grado, al fine di sensibilizzare, informare, formare gli studenti e prevenire la violenza nei confronti delle donne e la discriminazione di genere, anche attraverso un'adeguata valorizzazione nel materiale didattico > > [0], [1], [2], [3]; 

· [_] Promozione di forme di volontariato che prevedano il coinvolgimento dei giovani, sviluppando in tal modo esperienze educative e formative sul tema della legalità/corresponsabilità > > [0], [1], [2], [3];;

· [_] Sensibilizzazione e promozione nelle scuole, di ogni ordine e grado, del sostegno a distanza in collaborazione con gli enti/organizzazioni iscritte nell’elenco del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali – Direzione Generale per il Terzo settore e le Formazioni sociali > > [0], [1], [2], [3]; 

· [_]Promozione in collaborazione con le imprese di progetti/attività riguardanti il volontariato di impresa > > [0], [1], [2], [3];. 



	2c. Metodologie


	(Indicare con una X  la metodologia dell’intervento proposto, nella realizzazione dell’obiettivo/obiettivi individuati al precedente punto 2b)

□  innovative rispetto: 
[_] al contesto territoriale

[_] alla tipologia dell’intervento 
[_] alle attività dell’organizzazione

□  pilota (prototipali) e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali. 
Specificare le caratteristiche: 
____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________




3. Contestualizzazione della tipologia degli interventi progettuali (indicati al punto n. 2) 
	3a. Scelta dell’ambito di azione
(Evidenziare  le motivazioni che giustificano la scelta dell’ambito d’azione ed il territorio di riferimento. Max 40 righe)
3b. Coerenza con lo/gli obiettivo/i
(Descrivere ed argomentare la coerenza dello/degli obiettivo/i perseguito/i rispetto al contesto territoriale e sociale di riferimento Max 40 righe)
3c. Contesto territoriale e sociale 

(Descrivere sinteticamente  il contesto territoriale e sociale nel quale il progetto intende intervenire e/o realizzarsi Max 50 righe)



4. Titolo del progetto
	________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________




4a. Descrizione del progetto    (Max 50 righe) 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
4b. Durata del progetto
	(Indicare la durata in mesi. Massimo 12 mesi, pena l’esclusione)

1 mese [__];  2 mesi  [__];  3  mesi [__];   4 mesi  [__];   5 mesi  [__];    6 mesi  [__];  

7 mesi [__];   8 mesi [__];   9 mesi  [__]; 10 mesi [__];  11 mesi  [__];  12 mesi  [__].



4c. Risultati attesi
(Descrivere e definire quali risultati il progetto si propone di raggiungere e di realizzare. Max 20/25 righe)

	


4d. Ambito territoriale di svolgimento e/o realizzazione del progetto 
□ Quartiere/Municipio 

□ Comune

□ Provincia

□ Regione

□ Altro (specificare, pena l’esclusione) ________________________________________________

4e. Programmazione descrittiva

	Attività
	Ob. specifico
	Note

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4f. Programmazione temporale delle azioni

(Indicare nella tabella mensile la durata di ciascuna azione e attività, indicate nella programmazione descrittiva)

	Attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4g. Strumenti di valutazione intermedi e/o finali

(Indicare, solo se previsti, gli strumenti di valutazione intermedi e/o finali eventualmente applicati con riferimento a ciascuna azione/risultato/obiettivo d progetto)

	Obiettivo
	Attività
	Tipologia strumenti 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4h. Attività di comunicazione

(Indicare, se prevista, se sono previste attività di comunicazione del progetto)
	Descrizione dell’attività
	Mezzi comunicazione utilizzati/coinvolti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


4i. Coinvolgimento dei giovani del territorio/comunità

(Indicare, se previsto, in che modo si intendono coinvolgere i giovani, nonché la funzione che avranno nella realizzazione delle attività progettuali. Max 20/30 righe)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

4l. Descrizione delle esperienze precedenti nello stesso settore cui si riferisce il progetto

(Max 20/30 righe)

	


4m. Eventuali progetti presentati e finanziati negli anni precedenti ai sensi della legge 11.08.1991, n. 266 e relazioni finali presentate sulle attività svolte e finanziate

(Indicare il titolo del/i progetto/i finanziato/i e la data di presentazione della/e relazione/i finale/i)

	


________________________________________________________________________________
5. Destinatari dell’intervento

5a. Indicare i criteri e le modalità con cui sono stati o saranno individuati i destinatari dell’intervento

(Max 20/30 righe)

5b. Tipologia, numero e fascia anagrafica

	Destinatari
	Numero
	Fascia anagrafica

	Minori
	
	

	Adolescenti
	
	

	Giovani
	
	

	Giovani migranti
	
	

	Famiglie
	
	

	Famiglie monoparentali
	
	

	Famiglie in difficoltà
	
	

	Migranti
	
	

	Profughi
	
	

	Rifugiati politici
	
	

	Zingari
	
	

	Sinti
	
	

	Rom
	
	

	Studenti (di ogni ordine e grado)
	
	

	Tossicodipendenti
	
	

	Alcoldipendenti
	
	

	Nuove dipendenze

(specificare con una X)

a) Internet > > [_]
b) Sesso virtuale > > [_]
c) Gioco d’azzardo > > [_]
Altre dipendenze

(specificare)

a) _______________________

b) _______________________

c) _______________________


	
	

	Detenuti
	
	

	Ex detenuti
	
	

	Anziani
	
	

	Non autosufficienti
	
	

	Disabili fisici
	
	

	Disabili mentali
	
	

	Disabili psichici
	
	

	Malati di depressione
	
	

	Malati terminali
	
	

	Persone Senza dimora
	
	

	Prostitute
	
	

	Altro

(specificare)

a) _______________________

b) _______________________

c) _______________________


	
	


5c. Formazione per i destinatari
(Indicare, se previsto, le caratteristiche del/dei corso/corsi di formazione)
	Titolo del corso
	N. destinatari 
	Durata
	Verifiche e eventuali strumenti utilizzati 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6. Volontari dell’ente capofila/proponente
6a. Informazioni generali sui volontari dell’organizzazione proponente o ente capofila
1. Numero volontari attivi _______; di cui n. ___________ iscritti nel libro dei soci 
2. Numero volontari coinvolti nella realizzazione del progetto 
____________________, di cui di età inferiore ai 26 anni n. ________ 
6b. Ruolo/funzione dei volontari coinvolti nella realizzazione del progetto

	Attività
	Ruolo/Funzione
	
N. ore
	3Valorizzazione in analogia ai profili del CCNL delle cooperative sociali

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6c. Informazioni generali sui volontari delle organizzazioni partner o delle reti di collegamento

	Attività
	Nome Ente 
	N. volontari partner

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


6d. Attività formative rivolte ai  volontari
 (Indicare, se previsto, le caratteristiche del/dei corso/corsi di formazione)

	Titolo del corso
	Durata
	N. volontari ente proponente/capofila 
	N. volontari partner
	N. volontari reti di collegamento

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


________________________________________________________________________________

7. Risorse umane coinvolte
(Indicare nella seguente tabella il numero di persone impegnate nel progetto per profilo professionale e tipo di rapporto con l’organizzazione deve corrispondere  quanto indicato nelle pertinenti macrovoci (C e D) del piano economico )

	Rapporto del personale con l’organizzazione

	
	Volontari 
	Personale che sarà reperito attraverso partenariato (convenzione, protocollo d’intesa, ecc. correlati al progetto)
	Personale dipendente 

(rapporto di lavoro con l’ente proponente) 
	Personale esterno (altri collaboratori ad es. con  contratti a progetto)
	Altro specificare la tipologia (pena l’esclusione)

	Responsabile del progetto
	
	
	
	
	

	Responsabile amministrativo/contabile
	
	
	
	
	

	Psicologo
	
	
	
	
	

	Sociologo
	
	
	
	
	

	Assistente sociale
	
	
	
	
	

	Consulente legale
	
	
	
	
	

	Animatore
	
	
	
	
	

	Mediatore/Consulente familiare
	
	
	
	
	

	Mediatore linguistico culturale 
	
	
	
	
	

	Infermiere professionale
	
	
	
	
	

	Medico
	
	
	
	
	

	Psichiatra 
	
	
	
	
	

	Pensionato
	
	
	
	
	

	Casalinga
	
	
	
	
	

	Altro (specificare la tipologia, pena l’esclusione)

a) _________________

b) _________________

c) _________________

d) _________________


	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


8. Presentazione con altre organizzazioni di volontariato, reti di collegamento e soggetti terzi delegati 
8a. Eventuale presentazione congiunta con altre organizzazioni di volontariato, ovvero esclusivamente per i progetti presentati in coattazione tra organizzazioni di volontariato aventi i requisiti dettati dalla legge 266/1991, inclusa l’iscrizione al Registro Regionale/Provinciale di volontariato
(Aggiungere tante tabelle quanti sono i soggetti coinvolti)

	Denominazione
	

	Natura giuridica 
	

	Rappresentante legale
	

	Sede legale
	

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Referente per il progetto
	

	Informazioni generali 
	· legalmente costituita a far data dal __________________;
· iscritta al Registro regionale o provinciale di volontariato, di cui all’ art. 6 della legge n. 266/1991, con  provvedimento n. ________________,   del  __________________ e che è tuttora iscritta al predetto Registro [sì] [no];ed opera nei seguenti settori di intervento (quelli indicati nel decreto regionale di iscrizione):
· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________


	
	

	Tipologia di accordo
	Lettera di intenti (obbligatoria, contente la dichiarazione relativa all’iscrizione al registro regionale del volontariato -  da allegare alla presentazione della richiesta di contributo) contenete la seguente dichiarazioni: “qualora il progetto venisse ammesso a contributo conferimento all’organizzazione capofila la rappresentanza mediante formale atto di procura legale”


	Attività che saranno svolte nell’ambito del progetto
	

	N. risorse umane dedicate al progetto
	

	N. volontari dedicati al progetto
	

	Attività, costi e tipologia di spese che saranno imputabili al progetto presentato dall’ente proponente (riportate nel piano economico - parte terza) 
	Attività

Tipologia di spesa

Costo

Macrovoce e voce di spesa del piano economico 

€

€

€

€



	
	

	Funzione e valore aggiunto al progetto
	


8b. Reti del volontariato e partenariato
(Aggiungere tante tabelle quanti sono i soggetti coinvolti)

	Denominazione
	

	Natura giuridica 
	

	Rappresentante legale
	

	Sede legale
	

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Referente per il progetto
	

	Se trattasi di organizzazione di volontariato 
	· legalmente costituita a far data dal __________________;
· iscritta al Registro regionale o provinciale di volontariato, di cui all’ art. 6 della legge n. 266/1991, con  provvedimento n. ________________,   del  __________________ e che è tuttora iscritta al predetto Registro [sì] [no];ed opera nei seguenti settori di intervento (quelli indicati nel decreto regionale di iscrizione):
· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________


	Tipologia di accordo
	Lettera di intenti (obbligatoria, da allegare alla presentazione della richiesta di contributo). 

Qualora il progetto venisse ammesso a contributo verrà stipulato: [_] protocollo d’intesa; [_] contratto; [_] convenzione; [_] altro specificare la tipologia ______________________________



	Attività che saranno svolte nell’ambito del progetto
	

	N. risorse umane dedicate al progetto come indicato ….
	

	N. volontari dedicati al progetto
	

	Attività, costi e tipologia di spese che saranno imputabili al progetto presentato dall’ente proponente (riportate nel piano economico - parte terza)  
	Attività

Tipologia di spesa

Costo

Macrovoce e voce di spesa del piano economico 

€

€

€

€



	Funzione e valore aggiunto al progetto
	


8c. Altri enti in reti di collegamento
 

(Aggiungere tante tabelle quanti sono i soggetti coinvolti)

	Denominazione
	

	Natura giuridica
	

	Rappresentante legale
	

	Sede legale
	

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Referente per il progetto
	

	Se trattasi di organizzazione di volontariato 
	· legalmente costituita a far data dal __________________;
· iscritta al Registro regionale o provinciale di volontariato, di cui all’ art. 6 della legge n. 266/1991, con  provvedimento n. ________________,   del  __________________ e che è tuttora iscritta al predetto Registro [sì] [no]; ed opera nei seguenti settori di intervento (quelli indicati nel decreto regionale di iscrizione):
· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________

· ________________________________________________


	Tipologia di accordo
	Lettera di intenti (obbligatoria, da allegare alla presentazione della richiesta di contributo). 

Qualora il progetto venisse ammesso a contributo sarà stipulato uno specifico accordo.


	N. risorse umane dedicate al progetto
	

	N. volontari dedicati al progetto
	

	Funzione e valore aggiunto al progetto
	


8d. Eventuali soggetti terzi esterni delegati
 
	Denominazione
	

	Natura giuridica
	

	Rappresentante legale
	

	Sede legale
	

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Referente per il progetto
	

	Attività delegata inclusi i costi
	

	Attività oggetto di delega e relativo costo
	Attività

Tipologia di spesa

Costo

Macrovoce e voce di spesa del piano economico 

€

€

€

€



	Motivazione del ricorso alla delega  (illustrare le condizioni e le caratteristiche del progetto che rendono necessario l’apporto di specifiche competenze e/o attività specialistiche che l’ente proponente non ha disposizione)
	

	Requisiti e competenze possedute dal soggetto terzo per lo svolgimento delle attività delegate (descrivere e allegare documentazione comprovante)
	


_______________________________________________________________________________________

Data, ________________________
(pena l’esclusione)

Firma del legale rappresentante

(pena l’esclusione)

___________________________________

Parte terza

Piano economico

Organizzazione di volontariato_____________________________________

Titolo del progetto ______________________________________________

	1 
	2
	3

	Attività
	Tipologia delle spese
	Costi previsti

	(La descrizione deve corrispondere a quanto indicato nelle rispettive parti del progetto descrittivo – pena l’esclusione qualora non venissero indicate le attività correlate alle tipologie delle spese indicate nelle pertinenti macrovoci)
	(Specificare in modo chiaro la voce di costo, tenendo conto dei limiti previsti dalla Direttiva)
	

	 
	A) ATTIVITA' PROMOZIONALI CONNESSE AL PROGETTO (es. le tipologie di spesa per realizzare  seminari e convegni, specificando – pena l’esclusione - la tipologia delle spese per realizzare le pertinenti attività – eccetto i costi per le risorse umane che sono di pertinenza della macrovoce C) e per l’acquisto e/o noleggio di beni strumentali e materiale didattico che sono di pertinenza della macrovoce F))
	 

	 
	a.
	€ 0,00

	 
	b.
	€ 0,00

	 
	c.
	€ 0,00

	Totale macrovoce A
	
	€ 0,00

	
	B) FUNZIONAMENTO E GESTIONE (funzionali allo svolgimento delle attività progettuali e non per il funzionamento dell'organizzazione di volontariato, ovvero delle attività “ordinarie” della stessa organizzazione, pena l’esclusione del progetto)

	 

	 
	a. Affitto
	€ 0,00

	 
	b. Luce
	€ 0,00

	 
	c. Acqua
	€ 0,00

	 
	d. Telefono
	€ 0,00

	 
	f. Spese amministrative (es. materiali di cancelleria, escluso il personale)
	€ 0,00

	 
	g. Altro (specificare, pena l’esclusione)
	 

	 
	g1.
	€ 0,00

	 
	g2
	€ 0,00

	 
	g3.
	€ 0,00

	Totale macrovoce B)
	
	€ 0,00

	 
	C) RISORSE UMANE (massimo 20% del costo complessivo del progetto, incluse le spese relative alla progettazione. Tali spese devono corrispondere a quanto indicato al punto 7 della seconda sezione del presente allegato. 
Le spese riguardanti i volontari vanno inserite nella macrovoce D) pena l’esclusione)
	 

	 
	C 1 a) Spese personale interno
	 

	 
	Indicare specificamente le figure professionali, pena l’esclusione
	 

	 
	a.
	€ 0,00


	 
	b.
	€ 0,00

	 
	c.
	€ 0,00

	 
	d.
	€ 0,00

	 
	e.
	€ 0,00

	Subtotale C 1 a)
	
	€ 0,00

	 
	C 1 b) Rimborso spese personale interno
	 

	 
	a. Viaggio
	€ 0,00

	 
	b. Vitto
	€ 0,00

	 
	c. Alloggio
	€ 0,00

	 
	d. Altro (specificare - pena l’esclusione)
	 

	 
	d1.
	€ 0,00

	 
	d2.
	€ 0,00

	 
	d3.
	€ 0,00

	Subtotale C 1 b)
	
	€ 0,00

	 
	C 2 a) Spese personale esterno 
	 

	 
	Indicare specificamente le figure professionali, pena l’esclusione. Il costo che sarà inserito è comprensivo di IVA se dovuta.
	 

	 
	a.
	€ 0,00

	 
	b.
	€ 0,00

	 
	c.
	€ 0,00

	 
	d.
	€ 0,00

	 
	e.
	€ 0,00

	Subtotale C 2 a)
	
	€ 0,00

	 
	C 2 b) Rimborso spese personale esterno
	 

	 
	a. Viaggio
	€ 0,00

	 
	b. Vitto
	€ 0,00

	 
	c. Alloggio
	€ 0,00

	 
	d. Altro (specificare)
	€ 0,00

	 
	d1.
	€ 0,00

	 
	d2.
	€ 0,00

	 
	d3.
	€ 0,00

	Subtotale C 2 b)
	
	€ 0,00

	Totale macrovoce C)
	
	€ 0,00

	 
	D) SPESE VOLONTARI (in aderenza a quanto previsto dalla L. 266/1991)
	 

	 
	a. Assicurazione contro infortuni e malattie (obbligatoria, pena l’esclusione)
	€ 0,00

	 
	b. Assicurazione per responsabilità civile verso terzi (obbligatoria, pena l’esclusione)
	€ 0,00

	 
	c. Viaggio
	€ 0,00

	 
	d. Vitto
	€ 0,00

	 
	e. Alloggio
	€ 0,00

	
	f. Valorizzazione delle attività di volontariato (in corrispondenza a quanto indicato nei punti 6b) e 7) della seconda sezione del presente allegato e quindi indicare le pertinenti figure “di volontari” coinvolte nel progetto – pena l’esclusione)
	

	 
	f1. 
	€ 0,00

	 
	f2.
	€ 0,00

	
	f2.
	

	
	g. Altro (specificare – pena l’esclusione)
	

	
	g1.
	

	
	g2.
	

	Totale macrovoce D)
	
	€ 0,00

	 
	E) SPESE PER I DESTINATARI DELL'INTERVENTO
	 

	 
	a. Assicurazione per n.____


	€ 0,00

	 
	b. Viaggi
	€ 0,00

	 
	c. Vitto
	€ 0,00

	 
	d. Alloggio
	€ 0,00

	 
	e. Altro (specificare, pena l’esclusione)
	 

	 
	e1.
	€ 0,00

	 
	e2.
	€ 0,00

	 
	e3.
	€ 0,00

	Totale macrovoce E)
	
	€ 0,00

	 
	F) ACQUISTO E/O NOLEGGIO DI BENI STRUMENTALI E MATERIALE DIDATTICO (massimo 25% del costo complessivo – Specificare la tipologia del bene, pena l’esclusione)
	 

	 
	a.
	€ 0,00

	 
	b.
	€ 0,00

	 
	c.
	€ 0,00

	Totale macrovoce F)
	
	€ 0,00

	 
	G) POLIZZA FIDEIUSSORIA (specificare, pena l’esclusione). Se l’organizzazione di volontariato non intendesse richiedere l’anticipo del contributo ministeriale, deve esplicitarlo nella sottostante riga e allegare una dichiarazione del legale rappresentante di detta rinuncia dell’anticipo) 
	 

	 Totale macrovoce G)
	
	€ 0,00

	 
	H) Altre voci di spesa. 
Attenzione che non rientrino nelle altre voci di spesa indicate nelle precedenti macrovoci – pena l’esclusione
	 

	 
	a. Spese per atto di procura legale (obbligatoria solo se il progetto venisse presentato in forma congiunta solo con altre organizzazioni di volontariato)
	

	
	b.
	€ 0,00

	
	c.
	€ 0,00

	Totale macrovoce H)
	
	€ 0,00

	A)
	Costo complessivo del progetto
	€ 0,00

	B)
	Entità del contributo richiesto
	€ 0,00

	C) 
	Quota a carico dell'Organizzazione proponente (specificare - anche nel piano economico - l’origine e la natura delle risorse a carico dell’organizzazione proponente, pena l’esclusione)


	

	
	c1.VALORIZZAZZIONE DELLE ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 
	€ 0,00

	
	c2. Altro specificare, pena l’esclusione
	€ 0,00


Eventuale co-finanziamento (pubblico e/o privato, il quale, in ogni caso, non può costituire né la quota di contributo ministeriale (90%), né la quota parte dell’organizzazione proponente (10%).
	Attività 
	Tipologia di spesa (pena l’esclusione)
	Costi previsti

	 
	
	


Data,     __________________________ (pena l’esclusione)



Firma del legale rappresentante ____________________ (pena l’esclusione)
� La percentuale del 90% è da intendersi come quota massima obbligatoria. 


� I progetti per l’annualità 2013 dovranno riguardare gli ambiti d’azione e gli obiettivi, previsti nella DECISIONE N. 1093/2012/UE - Anno Europeo dei cittadini – 2013 e nell’art. 5, comma 2), lettere a), b), c), d) del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93 – “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province” (GU n.191 del 16-8-2013) e inoltre il tema delle carceri, della legalità/corresponsabilità - che vedano il coinvolgimento e la partecipazione di studenti e giovani, della promozione del sostegno a distanza nelle scuole di ogni ordine e grado e della promozione del volontariato d’impresa. 


� La percentuale del 10% è da intendersi come quota massima da attribuire a carico dell’organizzazione di volontariato richiedente il contributo.


� Da specificare solo se la valorizzazione delle attività di volontariato viene inserita nel piano economico come quota parte a carico dell’organizzazione di volontariato capofila/proponente.


� La rete di collegamento nella fattispecie dei progetti sperimentali di volontariato non prevede nessun costo/spesa imputabile al progetto, in quanto trattasi dell’attivazione e creazione di relazioni e di legami sociali tra gli enti del terzo settore, incluse le organizzazioni di volontariato.


� Vedere la Sezione G1 della Direttiva. 





PAGE  
1
Direttiva 2013

 Versione definitiva 22 11 2012


